
Licenziamento per giusta causa – Cass. n. 5805/2023

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - estinzione del rapporto - licenziamento individuale - per giusta causa - Conoscenza
all'atto dell'assunzione - Licenziamento - Esclusione - Fondamento - Conoscibilità della giusta
causa - Conseguenze.

 

In tema di licenziamento per giusta causa, la conoscenza da parte del datore di lavoro, sin
dall'atto dell’assunzione, del comportamento del lavoratore invocato come giusta causa di
licenziamento rende quest'ultimo illegittimo, sussistendo incompatibilità logico-giuridica tra
giusta causa di licenziamento, intesa quale causa che non consente la prosecuzione, neanche
provvisoria, del rapporto, ai sensi dell'art. 2119 c.c., e la precedente scelta di avviare il rapporto
di lavoro pur conoscendo quei fatti; nell'ipotesi di mera conoscibilità del fatto poi valorizzato
come giusta causa, tuttavia, in difetto di una norma di diritto che equipari la conoscibilità dei fatti
alla loro effettiva conoscenza, il giudice non può creare una presunzione legale relativa,
ponendo a carico del datore di lavoro l'onere di provare di non avere conosciuto il fatto
conoscibile.

Corte di Cassazione, Sez. L - , Sentenza n. 5805 del 27/02/2023 (Rv. 666973 - 02)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2119
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